ORGANIZZAZIONE INTERNA – ORGANI COLLEGIALI

Gli organi collegiali sono quelli previsti dal D. Lgs. 297 del 16.04.1994l, che ne stabilisce altresì le attribuzioni. Essi funzionano secondo la normativa vigente, fino all’emanazione di nuove norme che ne disciplinino il funzionamento. Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono in parte state modificate dalla L. 107 del 13.07.2015
In particolare il Consiglio di Istituto esprime gli indirizzi e i criteri generali riguardo alla programmazione delle attività formative e l’organizzazione interna; approva il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, delibera i regolamenti interni; promuove i contatti con altre scuole e delibera la partecipazione ad attività esterne.

Secondo quanto è stabilito dal Decreto Interministeriale 44 del 01.02.2001, il Consiglio di Istituto approva il “programma annuale” relativo all’attività finanziaria dell’istituto e approva il “conto consuntivo”; delibera, inoltre, i criteri e i limiti a cui deve attenersi il dirigente nello svolgimento dell’attività negoziale prevista dal citato Decreto Interministeriale; delibera, infine, in ordine a quanto indicato in materia di attività negoziale dal medesimo Decreto. 

Il Collegio dei Docenti “ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico” dell'Istituto; in tal senso esso “cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare” (D. Lgs. 297/1994, art. 7). Esso, in particolare, è la sede in cui si confrontano le varie proposte e i vari orientamenti programmatici e metodologici, anche alternativi. Di norma le indicazioni che esso fornisce ai consigli di classe sono, pur nel loro carattere unitario, flessibili e configurano un ventaglio di possibilità tra cui i consigli medesimi potranno operare le loro scelte. Ai sensi della L. 107 2015, Art. 1, c. 14, esso elabora il Piano Triennale dell’Offerta formativa. 
I Consigli di Classe sono le unità operative in rapporto all'attività didattica delle singole classi. Essi svolgono la loro attività in raccordo con il Collegio dei Docenti, ma conservano uno specifico spazio di autonomia. In particolare, essi assicurano l'attuazione in prospettiva unitaria del progetto educativo procedendo periodicamente alla verifica della sua attuazione e programmano i percorsi interdisciplinari. I Consigli di Classe si riuniscono, oltre che in occasione degli scrutini di fine quadrimestre, almeno due volte nel primo quadrimestre e almeno una volta nel secondo quadrimestre.

Dipartimenti Disciplinari

Il Collegio dei Docenti esprime al suo interno i dipartimenti relativi alle aree disciplinari. Per ogni Dipartimento, costituito da tutti i docenti di una medesima area disciplinare, è nominato un coordinatore:

Lettere primo biennio;

Lettere secondo biennio e anno conclusivo;

Lettere Classico secondo biennio e anno conclusivo;

Matematica, Informatica e Fisica Indirizzi Artistico, Classico, Linguistico e Scienze umane;                                                                                            

Matematica, Informatica indirizzo Scientifico;

Fisica indirizzo Scientifico;

Lingue straniere;

Scienze naturali;

Storia e Filosofia, discipline dell'area antropologica e giuridica;

Disegno e storia dell’Arte, Storia dell’arte, Musica;

Discipline Artistiche;
Scienze motorie;
Religione.


I coordinatori del Dipartimenti consulteranno i colleghi e riferiranno periodicamente al Dirigente scolastico, in particolare riguardo alle seguenti attività: attuazione POF, verifiche e valutazioni, programmazione educativa, attuazioni di criteri omogenei per quanto riguarda lo svolgimento dei programmi, interventi integrativi, adozione libri di testo, corsi di formazione e aggiornamento, iniziative culturali e sportive. I medesimi avranno cura di predisporre eventuali verifiche comuni alle classi parallele del medesimo indirizzo. 
Coordinatori di indirizzo

Per ogni indirizzo liceale, corrispondente a un diploma conclusivo, è nominato dal Dirigente scolastico un coordinatore di indirizzo. I coordinatori di indirizzo sottoporranno al Dirigente scolastico e agli organi collegiali ogni esigenza di carattere didattico od organizzativo relativa agli indirizzi rappresentati, compresi gli eventuali adattamenti dell’orario delle lezioni. Promuoveranno, inoltre, tutti gli opportuni contatti e scambi di vedute, finalizzati a migliorare il funzionamento dell’indirizzo. Dovranno operare, di intesa con il Dirigente, affinché sia assicurata all’interno dell’indirizzo la necessaria omogeneità didattica. Dovranno fornire, in collaborazione con i coordinatori dei Dipartimenti ed eventualmente con altri colleghi, assistenza tutoriale ai docenti supplenti, fornendo le opportune informazioni circa lo svolgimento dei programmi e le metodologie didattiche. Dovranno formulare osservazioni e proposte al Dirigente scolastico e agli organi collegiali per quanto concerne le condizioni ambientali e strutturali, con particolare riferimento alla sicurezza dei locali e delle strutture e alla rimozione di eventuali barriere architettoniche. Potranno, per delega del Dirigente, presiedere i consigli di classe, anche in occasione di procedimenti disciplinari a carico di studenti. 
Collaboratori del Dirigente scolastico, coordinatori di sede, responsabili di funzioni strumentali, coordinatori e segretari dei Consigli di Classe, responsabili di attività.

Il Dirigente scolastico nomina due, o più, docenti collaboratori (uno dei quali è nominato dal Dirigente stesso collaboratore con funzioni vicarie). Ciascuno di essi riceverà incarichi operativi e/o specifiche deleghe.


Per la sede Centrale, per la sede dell’indirizzo Classico e per la sede degli indirizzi Linguistico, degli indirizzi Artistico e Scienze Umane sono nominati i docenti coordinatori di sede. A questi sono affidati i seguenti compiti:

· autorizzare, secondo le modalità previste dal Regolamento Interno, le uscite anticipate e le entrate in ritardo degli studenti;

· predisporre la sostituzione dei docenti assenti nei casi in cui non è nominato un supplente; riferire tempestivamente al Dirigente scolastico eventuali situazioni problematiche, con particolare riferimento alle condizioni ambientali, alla sicurezza dei locali e delle strutture, alla presenza di eventuali barriere architettoniche e alla disciplina degli studenti;

· coordinare l’uso dei laboratori nelle sedi a loro affidate;

· segnalare tempestivamente alla presidenza il fabbisogno di materiali e forniture relativi alla sede di loro competenza, nonché eventuali disfunzione relative a macchinari e strumentazioni didattiche;

· vigilare sulla regolare esposizione della cartellonistica, con particolare riguardo alla sicurezza e al divieto di fumare. 

I coordinatori di sede avranno cura di individuare essi stessi i colleghi incaricati di sostituirli quando essi non sono presenti. I nominativi dovranno essere comunicati al Dirigente ed esposti presso le portinerie delle sedi, affinché studenti e genitori possano all’occorrenza rivolgersi ad essi. In caso di assenza sia dei coordinatori sia dei docenti incaricati di sostituirli, sono delegati a svolgere le funzioni di coordinatore di sede i docenti coordinatori delle classi a cominciare da quelle conclusive, secondo l’ordine alfabetico delle sezioni.
Sono individuate le seguenti funzioni strumentali all’attuazione del POF, per ciascuna delle quali è stato nominato un docente responsabile.

· Coordinamento didattico e organizzativo IDEI; il docente responsabile potrà essere coadiuvato da altri docenti dell’organico di potenziamento.
· Coordinamento nuove tecnologie applicate alla didattica e alle comunicazioni scuola-famiglia. 

· Raccordo con soggetti esterni e con la scuola di base (considerata la complessità degli adempimenti connessi a questa funzione, il docente responsabile potrà essere coadiuvato da una commissione costituita dai rappresentanti di ciascun indirizzo).
· Integrazione studenti

Coordinatori e segretari (incaricati gestione atti dei Consigli di Classe)

I coordinatori dei Consigli di Classe sono nominati dal Dirigente scolastico. Il coordinatore dovrà essere un punto di riferimento costante per i docenti, gli studenti e le famiglie. Ai docenti coordinatori dei consigli di classe dovranno essere tempestivamente segnalati da parte dei colleghi i casi di comportamento indisciplinato degli studenti, le eventuali situazioni di disagio e i problemi connessi al profitto. I coordinatori medesimi provvederanno a inviare, tramite la presidenza, le opportune comunicazioni alle rispettive famiglie e promuoveranno le necessarie intese tra i colleghi del Consiglio di Classe. Essi dovranno, inoltre, fornire al Dirigente scolastico informazioni sul profitto di eventuali studenti in difficoltà, al fine di predisporre le opportune iniziative di recupero.

I medesimi docenti dovranno comunicare tempestivamente alla presidenza il verificarsi di atti vandalici o danneggiamenti nelle aule di loro pertinenza

Ai docenti coordinatori compete altresì la compilazione del registro delle assenze degli studenti. I docenti predetti dovranno informare le famiglie, mediante comunicazione trasmessa alla segreteria, relativamente alle assenze mensili superiori a cinque giorni. Gli stessi dovranno altresì consegnare alle famiglie i moduli relativi alle attività di recupero. 

I docenti coordinatori dei Consigli di Classe dovranno inoltre comunicare immediatamente alla presidenza la presenza nelle aule di fattori di rischio diversi, per qualità o per entità, da quelli già segnalati nell’apposito Documento redatto ai sensi del D. Lgs. 81/2008 (in visione presso ogni sede) e dovranno vigilare sulla corretta applicazione delle misure di sicurezza, segnalando tempestivamente ogni irregolarità. 

Per quanto riguarda le classi conclusive i docenti coordinatori dovranno curare, d’intesa con i colleghi, la redazione del Documento del Consiglio di Classe previsto dalla normativa concernente l’Esame di Stato.

Inoltre, come già sopra indicato, i docenti coordinatori sono invitati a controllare personalmente che le comunicazioni che recano la dicitura “una copia a ciascuna classe” siano conservate nelle cartelline messe a disposizione dalla segreteria e a segnalare tempestivamente ogni irregolarità.

Per le sole classi conclusive è nominato dal Dirigente (ai sensi del D. Lgs 297/1994, art. 5, c. 5) un segretario verbalizzatore; il segretario è incaricato della stesura dei verbali del consiglio e della gestione dei dati e dei documenti relativi ai debiti e ai crediti, per quanto di pertinenza dei Consigli di Classe. In caso di assenza del segretario le funzioni a lui attribuite sono svolte da altro docente nominato dal coordinatore. Per le restanti classi le funzioni di verbalizzazione verranno svolte a turno dai vari docenti.
Responsabili e coordinatori di attività

Saranno, inoltre, nominati dal Dirigente scolastico i seguenti responsabili e coordinatori (ovvero i corrispondenti incarichi saranno affidati ai docenti collaboratori del Dirigente o a docenti utilizzati in attività non di insegnamento):

· responsabili Viaggi e relativi controlli (Sezione Classica e Sezione Scientifica);

· responsabile Educazione stradale;

· responsabili Laboratori, Biblioteche e Palestre

· responsabili  singoli corsi di approfondimento;

· responsabili per eventuali altre attività da individuare.

Comitato di coordinamento
Il comitato di coordinamento è presieduto dal Dirigente scolastico ed è composto dai docenti collaboratori del Dirigente, dai docenti coordinatori di indirizzo, dai docenti coordinatori di sede e dai docenti responsabili delle funzioni strumentali; all’occorrenza può essere integrato dai docenti coordinatori dei dipartimenti disciplinari.

Il comitato di coordinamento dovrà, attraverso incontri collegiali o attraverso il lavoro individuale dei suoi componenti:

· verificare periodicamente l’andamento dell’istituzione scolastica e l’attuazione delle disposizioni

· presentare motivate proposte al Consiglio di Istituto relativamente all'acquisto, al rinnovo e alla conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi audio-visivi e delle dotazioni librarie;

· curare l'organizzazione di attività di ricerca scientifica eventualmente proposte dalla presidenza o da gruppi di docenti e da questi condotte con o senza la collaborazione di soggetti esterni;

· esprimere quando richiesto una valutazione riguardo le attività del Liceo. 

Consulta studentesca interna

La consulta studentesca interna, istituita a cominciare dall’anno scolastico 2015-16, è costituita da due studenti per sezione, eletti dai rappresentanti di classe, e sarà interpellata in merito a questioni di rilevanza interna. Potrà essere, altresì, convocata, su richiesta di un terzo degli studenti eletti. Dovrà fornire annualmente al Dirigente e al Collegio dei docenti una relazione sull’andamento interno in merito all’attuazione del PTOF e a problematiche giudicate rilevanti.

19. MODALITÀ APERTURA SEGRETERIA E APERTURE POMERIDIANE 

La segreteria sarà aperta per l’utenza tutti i giorni lavorativi dalle ore 7.45 alle ore 8.45 e dalle 11.45 alle 13.00.

Buona parte delle attività didattiche extracurricolari previste dal Piano saranno effettuate in orario pomeridiano, con l’esclusione, salvo esigenze particolari, dei pomeriggi di sabato. Nel corso di tali attività sarà presente almeno un collaboratore scolastico, salvo i casi in cui, per l’esiguo numero dei partecipanti, sia ritenuta sufficiente la presenza dell’insegnante responsabile. La presenza di unità A.T.A. potrà essere accresciuta qualora ciò si renda necessario. Di norma la sede della Sezione Scientifica sarà aperta nelle giornate di lunedì, martedì e venerdì, mentre la sede di via Pascoli nei giorni di giovedì, la sede di Corso Baccarini il mercoledì. 
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